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ISTRUZIONE EJEN£FIC£NZA 

r PÀTRONArTI' èGOIiiASTICI. 
.Qttlitia idea è stata qdalìa dall'onore-

vol'e Oraatarco di ohiainirr^ l'itttaDisions 
dei olttadini aulle graMi diCSsoUà ober 
«'inoQjJrpoa.jnoJléj,frjjid? j'||érchè sìa 
osservata'la legge suiristruzlona obbll-
gat9rla dai^àociulll (POverl. 

Qaestl diseredati, mal vestiti e calzati, 
' senza^qiiaderal,Mjbri b'altri oggetti soo-
iMtioi ncfĉ 'siiaVi, e il niù 'Ièlle v'aita 
senza natrimeato auAci'^nta, o d e 
pràseulanà alia scuola, o, dopo asaervisi 
prssenUtlii l'àbbandoiiaiia..{ier var^dgaa e 
perrinapUssIbiìiCi di tfarite alcun proOtlo. 

I loro òlìseri ^ailttoW- boa siioo in 
gVJèo • di'pl'ov'^è'det'B in aiifnn modo 
qnan/b'.,' ooòórtip paroh^ 'fr,ea,u.aritioo'i<!od 
(lofitt'o Ifl acàot», anzi Uipiiei della Vblta' 
sono costretti dalla 'osdesltt&'a sarVlrsi 
d^a- débdie ^t>fé<f&' dei' 'foro Bg1i"Fer 
averna qualche tenue guadaj;DÓ a sol
lievo dàlia faiiìglla. 

Qpaî ^ ni|ì[l><li di oarltà-aquisita filmo • 
i óiUàdini) ooatitueodtisi in Godltal! per 
fbrmara Pattènitl èoolàitlol. 

Nalla'PWiVìndià (11 UdìDe'ai soBo co 
•tìWlll ó sianrio costituendoli Patronati 
in Udine, Cividale, Fdt^epone, Sacila, 
Qa'mona, Tolutdizo, Moggio, Visitate del 

' ìùiii.ètìa ^oigio dòllfa kiahtnVelda,'Saa 
Pt^tfò dl'Nttl8o'ua|-'P(intQbb'ae"L.atÌ3ana. 
^ ,CoD||'à ,,nato, in, Udiae da tre anni 
l,'auÒ,cÌl>zipne (Snaoia'a Famiglia » con 

,la'.lBtltttl!loual degli Bducilort ha contri-
buito alla frequeotiliiiAtÀ Ì6g\ì al'u'nni 

. , alla «ouqltiiiayji^li^gaijtdji^ipa^.-^ica e 
mofii)^ r«,ocpgliandoli .dopo le lezioni 
• qei giorai {erialidiivaoi&z'a, nei tetcpo 

-<tille>fdt1H efatlt̂ d ed'àtltnn'nali, sdbmi-
' dliitff dào ' loro, Uda ' aiod^;tà retéziona 
pom'̂ i'î ian ,̂ 6i|e>dl.t|tn4alJ.̂ $l, lavorijaa-
niiAlt] in gliióolii,! in .paaBsgglate, e ra -

•'galando:loro.alenai^gaiti di'vdstlàrio 
ttf'OécWone'dAF'Ni^tiiiè.'' ' . 

Gli jiI'tH 'Patt''a'aatLmir'jaóa à provve
dere gli' aflinni poveri dai libri e degli 

. oggetti -siblaitVB))i?dÌ!^l«ti«ìiM9éÌ)iiento 
aeCHMario belK ataglono' lnVe^aale,̂ e,' aa 
iJéiifÉ'poiBibiIe, &DChe"iìi un po' di reb-
zlone.̂  , , 

jL'à. ipt̂ iesi cosi dette dirigenti; hanno 
naiUtcgo' campo!'aperta alle loro'Slan-

' tfdpM,' DlStMiHIbBi'' alili ' ieita di biff^Ue 
ittìtviiiaDi ìlb;^piìiia«,Bl;'ò'baneèsV, pei'óbè, 
'•iĝ lji|̂ r̂  provvedóob In qualche > modo ai 
..Disogui dal qerpo'deiibanellastl, ai onrauo 
nache di'quelli dell'anima, oontribaelodo 
al perfezionamento dfit'I'tt'TÔ ò ttfi3i%uza 

«•i-|f>'-i!'"fti'"'P%«.ti.f..i<;..i.' 
juit9 tm^k»' stUSiOleiaiavarthiBfofae» al 
presontsùtigidtt a^diavèèat'Kt^èièyii, <-;̂ a' 
veri alnnni sentono qagtilÒlc^'il hiUògao 

.di, ef([a<e pq pp magli.o.oalKatî e'̂ ^viestiti, 
• iaf:di'ili*rr--<un "•po'-dt''mi'né6ti*''Mil' a 

I siottosogretai'ì 
RÓìAìi t^'ftt'/^dutle) —Cfua daoroti 

dal 18 e dal' 18 corraota il Re ha ao-
célftati) la dimissioni rassegnato dui sot-
tosbgretarl di Sti'to all' interno a ai 
liavorl pubblici, onoiavoìi Serena e Da 
Martino, ad ha nominati in lor.q^ vaca 

I rispettivamente gli bnaray<{llJVr<uilao e 
I Vendranfiini. Al'Jio'st'i di eoito-segcatiirio 
'[ alle Fina'nie, rimasto vuoto pel puâ aàgglo 
j dell'un Arcoleo al sottosegretario al-
' l'Interno, fu nominato l'on. Balanzano. 

All'estero aveva fatto rumore un ar-
tiq;|^jdalla CiviUà CuMieUfiot^o del 
gesuiti) io cui SI faceva coaiprandare 
che 11 Vaticano avrebbe appoggiato il 
partito repubblicano italiano, i*itaneodo 
la Monarchia uà ostacolò {alla rainta-
graziooa dai dirittii del Fapâ , 

Ora., il corriepondaate romano del 
Daily Mail, che ha relazioni' col Vati
cano, sarebbe informato Cha la stessa 
Civiltà Cattolica tornai^ sull'argomooto 
%m'^i\iif\i(^ di» iKKbSl'd f^^irato 

'.d»T oarainajla, B'impqll^, il quale' ptcoe-
aerebV alle 'idèa dal partito repubbli-
oaVio cattolico, capitanato da Don Alber-
(tirio. 

ai eleva la parola dell'oratopft. Non si 
trattava pili dal passato, ma d^ll'avvo-
uiro'dalla Patria, n delle sua forlùoa. 

< Un sicillaao parlante a siciliani, a 
questo punto, doveva; attingere ad un 
profondo spinto d'Italiar.itjli, 

', B iiÊ  cosairiasii agtSrnl̂  HkW'ifit) Crlspi ; 
il quale, per trovare la nota opportuna, 
la nota savia, non aveva cha da Con
sultare sé steaso, o ^maglio quel callo 
amai*a dì patria, cha, antico in lui e 
ancora glovsnilmetite vigoroso, non sì 
emaoll mai >. 

Trascritto poi il brano, col quale l'o
ratore pouc^à' fibó'^àl suo discorso, la 
Perseveranza concludo: 

« Tale è stato Francesco Crlspi ora
tore a Pii|eriao; a, obi volasse gettare 
oggi una pietra ooutro Francoaoo Orispi 
uomo 'di Stato, apparirebbe piccino in 
un momento solenne », 

Cosi parlano gli avversari leali,-dando 
una maritata lezione ai servitot'l che' 
hanno mutato livrea, ; 

EMILIO ZOLA 
per la giustizia e pel diritto 

La persone agiate. mièfdtCeS'sittp̂ ìiil'̂ i-
. itailiUWailiii'i lirtÀMU fiilo;, iH' I . / 
' -lRf»Ì* M , * (RfSj'.t̂ èi'̂ S 4S«H!»«|i«i'fi"l8n<lo 
' i.3lM«iio({̂ i«ii!P'paMiV <̂iÌ''<&iJ'gtti'|ii(il df dt^i 
,fl9J!R}ffifli.flPlP9!i''«i.-..Bi»W«'»Ìi'PB'orèl'li. 
'!cha> bilttM»! i»deMiipaÌ fMffifp'd'sWttt^o 
•lfe'tf'^'!Ìl^i^^t9c.fft".o.l»en^iWt8r^ 

disfare neanche col cibo più groasSIsttl'o, 
,.'st^Sj .̂̂ ^^Vi*.f'ooTOAPS .̂o'iie'm t'àpiuelli 
ìsoOMrMbiMi'iigiailbroAflfiMitS. ' ' 
,„E'Jèr.#^1f<g^e^«'Ì»''Mta'alÌ'a"ÙMi 
'•lgia(ezzEi>ipmva'i;te'3aaititlf^tò '̂d'MiiìUtk, 
di mal calatiJ"li'iincore" e' di ri'li'elilio'ae, 

•'^aando'-'ber6"vede(' I-Ridótti' fl^èf uso 
• 'gSriWdso --della ' l'tìrii dovizie, modlBoa 
*^l'?^S''*''MìlW^''i^.'Ìy?5'!?-Vi,ed ^.in
dotta'' B benedJr/)J(| parsone oaritatavoli, 
obftì ap^ataneameinte A)ccorrono I miiari. 

l'B! ijaegtO' il moàb veramianta efdcaca 
Ili fai" tî êi'e od ahcha'nibgrib al'ImiDara 
le tan^p'ze minacciose par la paca so
ciale,, che possono sorgere da 'certe idée 
da', nostri tempi. 

>*'WÉ '—''"•' 
E" jai 'OEipelli'un faf^àcb. ,ioV(anò 
U C£ t̂blJà"Migótala'di 'WlU'o. 

La vendita del pane integrale 
Róma 18 — Ieri venne aperto il 

primo turno della 'Società bèlga per la 
fabbricazione del pane antispire, in via 
Marco Minghstti. Vi fu un anorma af
follamento di operai o di 
in modo ohe a.,un catto p 
veune Ì̂Qv'aeo dàlia moltiiudine a leve-
ti*lna andarono in frantomi, 

Allora intervennero i carabinieri e le 
gttiirilje 'ià6tfldr(ijtli>iijìéì- ^te'^iì&i l'in-
'gresso'>e -l'uscita dal forno. 

Tja gante aaaaggiaVa 'il' t>aoe fitft^do 
vari oommenti. 

Oggi pure il ebbe presso l'obiaoio' 
della Sfacietà - una grande afBuélS'iia di 
pubbiiooi per acquijitara il ''pane atiti-
spire, tabto chA là produzione è ids'uf-
flcienta alle richieste. Ss questo favore 
éhe il pane integrale {noontra nbt! sarà 
afdiuera, ii provvedal-à airi[irei'tai'& ' di 

-nnovi opiflci.' 

Avversari leali 
La P&sèiieranza di' Milano ha pub

blicato in questi giorni unarticoluj che, 
in tautft tristezza di piccole e malvagie 
passioni ci para'dogoo dì esser Segnalato 
come aseitiplo'lodevò'^e di' eiiiuiià politica. 
' Il giornale moderato di Lojqb^rdia 
parla del'discorso pronunziato dai Fran-

(«asco GriSpi a- Plilsrmoi,' e comincia 
così: 

< Franc^sco-'CHiì̂ V'',̂  bene inspirato. 
Gomi^eae che, nellti cottme'énorazione 

dalla rlvolUzioiib dal l'84^, non doveva 
parl,areg,J'̂ ,̂-;i)|ni8t|;9, qifiitìl'patMotta. 

E fa, pari ài ano compito. 
Testimonio di quella - rivoluziona, egli 

ne,jévocó, con una concisione efdcaoe 
e con vivi colori, le origini, lo svolgi
mento e la ĵ ne, io maniera da prasen-
tàròan'e un quadro chiaro a- fedaio. Fe
dele, sopratutto, essendosi spogliato dì 
quelle passioni che soglioqo accecare 
colorò che'narrano gloria della quali si 
reputano in diritto di vantarsi, o toccano 
piaghe dalla quali possono accusare' o 
venir accusati. 

E, vedi potenza della verità, quando 
ohi se ne fa interpreta è mosso da un 
alto sentimento! Quello stesso arilora 
con qu| Crispi riC':irda il patriottismo, 
l'abnegazione, il valore, a la costanza 

'dall'isola natale, non s'afflevolisce al-
lorcbà ne espone gli errori a la colpe :• 
eppure la severità con cui a colpa ad: 

,error,i vengono; da lui condannati, qon' 
fa scemare in n̂oi l'^mmirazipoo par un" 
popolo òhe, prima per acquistare l'au
tonomia e la libertà, poi par proclamare' 
quell'unità nazionale in cui, riaiada-la 
salute, e speriamo risiederà la grandezza, 
della Satrto^-.flOD'iomllìOIilcitbtaiioMcio. 

' Qui la voce dell'oratore parve la voce 
.dallaistoria, o meglio di quella sereìia 
iflioaoila della storia, che insegna, e ta
lora punge, ma iioD>>desta rancóri, o lì 

^soffoca naila.considaràiiiona 'perdonatrlce 
-della fallibilità umana». 

La' PeHeverariia continua diceàdo'' 
'ohe "Della seconda parte del discorso di 
'Crispì, il soggetto si eleva, e con esso 

L'agitazione par l'affare Dreyfas — 
ohe In Francia ha preso proporzioni' tali 
da mìoacciara persino l'aaisteuza della 
Republica — ai propaga aoòha all'Ita
lia. Glli avvocati di Napoli, la prasideoza 
dall'Àsìiociaziòne della stampa italiana, 
gli studan'ti di Roma, Torino, Ravenna, 
Firenze, Venezia — cui presto' t'erraaoo 

li mendiqanti, | dietro senza dubbio ^naill di altri ata-
punti il forno 1 nel — hanno inviata a'Zola tel^^rabmi di 

ammir'azioae a di felicitaziode per la sua 
campagna io favore del pr'lgioniiiro del
l'isola del D.avolo. 

Il celebra romanziera — come ai let 
tori sarà noto — in una le'ttera .indi
rizzata al - presidente del,l,a ' Repî blioa, 
Paure, e pubblibata'ln un'ó'dai pili dif
fusi glorn'ali di Parigi ,— soati^ìià "vì-
b'̂ atamedte rinoocenza di Drt^fuà e la 
colpevolezgi;tli,E3ter.^aa^, (nnanfltSo li
bero dal 'Conàigifo dj guerra con una 
assoluzione comandata. 

Zola dice nella sua lettera: •• 
«Accuso il luogotaoanta colonnello 

Ou'Patyda Glam di essere stato l'ar-
t'éSoe diab^olico dell'errore giudiziario, 
incocciente, voglio crederà, e di avere 
quindi difesa l'opera sua nefasta, da tre 
anni, con le macchinazioni più strane 
a più colpevoli. 

« Acauso ii generala Marciar di es
sersi rèso Complica, almeno per dabO'-
lazza di spirito, di una dalla più grandi 
iniquità dal secolo. 

«Accusi) il'generale Billot di avere 
avuto fra le mani le prove certa della 
innocenza di Dreyfus e di averla soffo
cate, di essersi reso colpevole di questo 
delitto di lesa umanità a di lesa giu
stizia eoa uno scopo politico e par sal
vare lo stato maggiora compfomesgo. 

« Accuso il generala De Èloisdaffre e 
il generala Gouse dì essersi resi com
plici dello stesso delitto; l'uno senza 
dubbio per pasaiane clerioala, l'altro 
forse per quello spinto di corpo che fa 
d^gli-'nffltt'dal' JMihiatóo- d^ll?«Psrra 
l'arca santa idattaacabila. 

«Accaso il generale Da Pellteuy a il 
comandante Ravary, di aVere fatta una 
inchiesta scellerata, Intendo una Inchie
sta dell'a più mostruosa parzialità, di 
cui abbiamo, nel rapporto dal secondo, 
un Imperituro monumento di ingenua 
audacia. 

«Accuso ì tre periti oalligrsfl, I si-
gtiori B-.lliorama, VnrinRrd é Oihard, 
di avere fatto dei rapporti menzogneri 
e fraudolenti, a meno ohe uaa perizia 
medica noo.̂ li dichiari caipiti>'diU una 
malattia dalla vista e del razi'dcinio. 

«Accuso il Ministero dalla.guerra di 
. ?ivera condotta nella stampi, partioo-
larmeuta nell'JSotói'r e uell'A'oA'o de Pa
ris, una campagna abbominevola, per i 
sviare l'opinione pubblica e coprir la 
loro colpa. 

« Accuso ioSne il primo Consiglio dì 
guerra di avere violato il diritto, con-

.dminaodo' uu--HCaa8atc per~aQ^ooiKireDto 
rimaato sagrato, e accuso il secondo Gon-
sigtib di guerrà'di avera-copart^ questa 

^.i.llegaliii, _per o.rdina, comn;iett.eBdo,'-«lia 
•(»W'...vol.̂ ai,iil daHtto >, gvuTidiooi-di >a634l-
vera'iscientemiinte' un- colpevole». 

quando il pro^tigio dell'esercita è io 
giuoco, la Francji, cha pur ha dato' 
spliindìda prova del suo culto per l'o
nestà sacriScando talora i suoi più 
sommi uomini anche per un'ombra di 
sospetto d'indellcniazza; la Fraoolii, 
regia 0 giacobina, impesi&le o repubbli
cana all'acqua' di rosa, perda ogni retto 
criterio, diviene sorda alla, voce dalla 
giustizia. Elle ainie trop lei militaires, 
coma canta J. B. Gl&maot in una gra
ziosa canzo'natta pubbli,cata l'altrogiorno) 
dalia Petite Républiquef 

Zola sarà procossato e condannato.... 
Che impoj-ta ? N,)n è la punizione .ufQ-' 
ciale cha ci preoccupa, e molto meco 
l'entità della, pena cui va incontro. 
Questa pub variare da otto giorai a un 
anno di prigione — un attimo per un 
uomo ouì la gloria assicura secoli di 
vita — a da 100 a 3000 lire di multa — 
una bagatalU per il poderoso orciitore 
iai fiouffón-Maqwart. Quella sì spiega 
troppo f&cilmeata, perchè possa tartara 
la menoma ombra alla fama dell'uomo, 

E diciamo dall' uomo — non dell' ar
tista —; parch4 di questa sopratutta ve
diamo con dolore non tener oonto la 
giovei'ntù franoasa,. cha per le vie di 
Parigi va gridando Conspuez Zola! 
Mort aux traitres! collo, atesso entu
siasmo col quale vantotto anni or sono 
la glovanlù d'allora gridava: A Berlin I 
Vive l'Emperéur! 

I due C-itti sembrano non aver rap
porti tra loro, e pure sono strettamente 
collegati. Si app'au'liva allora al Capo 
dello Stato, dia, per divergare l'atten
zione del popolo dalle questioni interne, 
faceva la guerra — il giqoco favorito 
della nazione più militaristi dal mondo 
— e al applaudiva perchè ai reputava 
l'esercito folta e invincibile. Si grida 
oggi il crucifige ai più siuî rl canjpioni 
dall'onestà fraocesa, perchè eas' accusano 
quall'esercito che dava rimanere, come 
la moglie di Oesaco, al disopra di qual
siasi aoapetto. ' , ,. 

La grida d'allora fruttarono alla Fràn
cia la sconfitta materiale più tarri,bila 
che immaginare sì potesse, e, la costrln-
sarò a riucegare gì idoli]|mpar|ali; dove 
la condurramjo le grida d'og'gi ? Quale 
idoli dovranno essere ìafcjiab t 
''Z'da sarà procaaaat'o e condannato; 

ma già si anouDzia ohp, ove lo si cr'ada 
opporCubo", lo iporte del Tribunale ri
marranno china'a al pubblico I 

'Égli — lo acrittore diacuaso, ma l'uomo 
jindî oujLljiJ^—_ ha--, lap.qiaia iljSSÌte ao-
duse aùfle' pagiìle d'un giarnale;;ba fatto 
i nomi dei personaggi potenti ohe in
tende accusare, ha detto loro pubblica
mente: Processatami, se uè avete il 
coraggio ! 

Il Óoverno rapobblicaao, mal coprendo 
,^otto la marsina ufficiale la divisa mi-
'litare — che fu sempre l'insegna vera 
de| pote_i;e in Frai^cia — ha il coraggio 
d'accuWrlo, ma teme di fargli il pro
cesso pubbiicamaata. 

Chi dei due, fln d'ora, mostra d'es
sere il più forte? 

Zola sarà proceasato e condaunato... 
Poasa la sua condanna non;costituire 

la massima dalla vergogne per la Fran
cia civile; e possano invece dal suo 
processo emergere alla chiara luca del 
giorno le iirti colle quqli un sistema, 
che dovrebbe ormai avere- fatto il suo 
tempo, muntiano il suo potere là dova 
da ila secolo dovrebbe averlo per sem
pre perduto, ^ 

fien vehga il panama militate, e ve
dremo allora che cosa i fraucesi '— 
perduta 1̂  benda cha loro copriva gli 
occhi — grilaraauo par le vi». 

Chi sa che Z da tina debba avere un 
giorno una fama nella storili mauo di
scussa di quella — pur meritamente 
grandlasima — cha gli daranno i suoi 
romanzi ! 

' Pèp'H'WSt'à'Sù î •l,etta'ra,ij''gfà^a"r'ó;-
i'f̂ à ijf^.'^^l'ft'S'ì''^'-'' °.Ì*''^ iB-illìOSs'satò' e - r 
mliaco'a dirlo — condannato.y"'-'..".:-'! 

Perchè — è Inutile farsi illusioni — 

Gravi disordini a Parigi 
e d in a l t r e c'ittù 

por ,t>tyj|)tjff!̂  ipg^yfl»^ 
La: querela contro Zola. 

Parigi Ì8 — SI hanno i aegVantì 
particolari sulla tem'peatoaa adunanza 
che ebbe luogo questa notte' nella sala 
del Tivoli. Uiia folla 'imponenta aspet
tava alla séra l'apertura doi locali, e 
quando potè entrare gli unì gridavano 
Evviva gli ebrei! gli altri mandavano 
grida di J?»!)!'»a la'GorAwne! Evviva 
il regno cartista! Questa grida prove
nivano dagli anàbchici riusciti a pene
trare ualla aula.' 

Roohefort venne elatto a preaidente. 

Egli ad Ebaut teliuero diaiiorai violanti 
dicendo chalet do'vano organiKzaV^ della 
enargiche proteste contro la stanfpa ohe 
parteggia apertamente par.Urayfus, (;on-
tro'gìi. ebrei, e contro quelli che sono 
d'accordo q̂ n loro; spéolàlmeòt'a ai de
vono organizzata della graudiosa dimo
strazioni contro la stampa che insultò 
in modo brutale l'asercito. Mentre Ro-
chaforl parlava, gli anarchici tn'tuona-
rono la Carmagnole a spiegarono della 
'(fràndifetb t09l!a\ i - • -. < s 'i •' • 

.Ne segui ud'A~'iyò1luttaziooa. La baa-
diót-e furono loro snap''[iàla datl^^maal. 
Il tumulto divanno generale ;'lno|tl yen-
naro alle mani. Una baraonda ìn'dcsbri-
vi1)ile. In mezzo alle gî ìda a^aatdantl 
s'udli-ono anche doi- colpì d! rivoltèlla. 
Alla' l i ore durava ancora 11 talnulto. 
Molte ^ajsofts souii ferita e vengono 
trastiortat'e fuo'ri dalla sala. 

Alle 11 e 30 arriva una' coiilltiva 
composta di circa 1000 persona la 4aala 
vUola farà ana-dimoatrazlone In favore 
di 'Drayfus a grida : EMva gli ebi^ei ! 
Il chiasso si fa aampra più aasordànte. 
Finalmente interviene la polizia e riesce 
a far sgomberare là sala, praticando 
dlvardl arresti. 

Parigi 18 -—Noi diaordini avvenuti 
ieri aji ''r|ft([i| Ĵ a'nli;̂  f̂ E é̂""!! .*'''»»80to 
fertto^"lSeaanab i giocnàu uno studente 
presidente di una s'.)cietà studaUteaca, 
vanne- trasportato eaamine fuori dalla 
aala col cranio epaccato, 

Parigi 18 — leraerà vi furono ùdòve 
dimostrazioni studantesohe a questi! volta 
di carattere più serio dalla preòédauti. 

Nonoatanta la'savara misure "prese 
dalla polizia, non fu possìbile impedirà 
ohe un as'sainbra'iia'ànto di GOO studenti, 
a culi sì ara unito Un buon numero di 
monelli, commaasi di botteghe e vaga
bondi, passasse la Senna a percorrease 
le vie dalla città fra l̂oatinAe grida di: 
Abbasso Zola I Evviva l'esercito ! Mòrte 
agli ebrei! Nella rue du Toajole la 
folla SI fernìò davanti alja bottega da 
rigàitiera'tli un certo Ld-̂ ry, grtdaùdo: 
Saccheggiamo la bottega dall'ebreo 1 
Stavano' già per acclngervisi, quando 
interveuno la-polizia è ne 11 impedì. Si 
dava parò alla' nebbia, cUa s'ara afadata 
sempre più addensando, sa si-poterono 
im^adiré'niiovi eccessi cò'ntro le p'érsooe 
e le proprietà. La' redazione dell'anti
semita Libre parole era spleadidamanta 
illuminata allo scopo di attirarvi i di
mostranti. 

Parigi IS — In diverse città^ dalla 
Provincie abbsro luogo- ièi-i ditadJir'àkioui 
dt-(iairKttera''aatiSainitb,''dai'sintd^ le quali 
gl'isiià'èllti' e ' Zolit fur9'da iéfgin'^iatl. I 
giornali'. '$? P.Htaggiano], par Dseyfua, 
vennero bruciati s,ulla, pu^llca via. 

A'Nil)^ty,.e'a,Marsiglia le'cplòstre dei 
negozi di proprietà iaraalitìohei vennero 
Infrante.. 
. Marsiglia '18 — La dimòbttazioni 

degli'ttdtisam'lti' méaai^tti- ieri 'tfàra an 
caratt'ert''iàólW"^e'rià.C'ò'ttf^'agiiie''di pa-
recchì'e-oa'otiuafa di;'par'àbaa paroorre-
vi\no le' Vlb d'aljà'jcittà^ -l̂ .'̂ t'?, t)($teghe 
di negozianti ebrei furono saccheggiata 
a demolite. 

•Parigi jtS'i-i. IHnl^Àisii'ydéimi^brra 
'ha |ireséntatp iJiJà'i''̂ Tà"boàtr6'il giQ'î n̂ la 
'f Auròre è'contro'Emilio Zoìa, ;alipii-
nistro dalla giustizia, ohe la trasmetterà 
al procuratore generala:dal!a Repubblica. 
i'Emilio"Ziila'ha' scelto a' difoadèrlo 

l'avvocalo Lebon:' 
Assicur&Bi che il processo ctintro Zola 

a il gerente iMAitrora si farà alla 
Corte d'A^Jsise. 

, ' S—LJ ', ''•' • -'w 

Astiose intòilerànzà 
Togliamo dalla Gazzella dell'Emilia! 
«Roberta Galli, ex diapbt^todi Ohiog-

gia ed ex soitosbèratario di,'Stato al-
l'IntalrM, si'è'fitttò intiótivara nell'albo 

•dèl''nBt4t dilla''Plr'dvVn^ia,'di RiM ed 
ha chiesto ed',',q£ieci|)tO'| di essera no
minato titolare di un ufdoio notarile, 
nel Lazio. 

Il fatto.non ha par di sè-sleslio'&lilla 
di'Strallo'j ti 'si 'V'iidlb' ^l'tìpOTd'Ili .eri
gerà un monumaujoi.j.d, un ,U9Bib,'„'.s'òl-
ta.nto .parche —("'pagato di ingratitudine 
dai suoi'concittadini' dopo avail< bavafl-
cato il suo collegio — dopo esser diacaso 
ida.uu, alto--aaggio,' va a-gnadagnarét la 
vita con l'opoiavole ma modeatiasimo 
utacioxd|ifldj$tJi,:?fj®m(ya^^s 

Neanche aarebbi stato il c^so di farne 
canno, aè più di'lih,giornale non aveasa 
trtfvato oouVohiantà'à.'amrit()ao il beffeg
giare il ootbio G'iiril, la odio all'ex 
sottosegretario di Stato, e più ancora 



Ih FRIULI •«< 
in odio al Ministero, cui egli apparta-
nera, a di obi preeiedera quel Ministero. 

Qaeati fenotoeDi di aatiosa Intolleranza 
ooatro uomini che hanno servita 11 loro 
paese, durano ormai da troppo lungo 
tompo, par poter essere orsdati effetto 
dell'impressiona subitanea di dolorosi 
avTenlmsnti. 

Me, il troppo stroppia, dioe un pro
verbio. Quale reazione produca l'astiosa 
intolleranza che si sfuga sa tatto quanto 
rioorda alla varia spsote di libellisti un 
nome ohe sembra incuter loro spavento, 
lo dimostrano le aocoglleoze fatte all'on. 
Crispi a Palermo, confessate per neces
sità dagli stessi più acoaniti avversari. 

I cosi dotti orispini dorrebbero deside
rate per loro stessi che la intolleranza 
giungesse contro di loro a maggiori ec
cessi, perchè forse sarebbe pib sollecita 
la reazione, se non li aidigessa lo spet
tacolo ponto edificante di queste * lotte 
infeconde» e veramente compassione
voli», 

UN MONITO ALLA RUSSIA 

Londra 18 — Una nota ufficiosa 
dice che nessuna diohiacazione precisa 
fa fatta circa il risaltato dei negoziati 
a PtkiDO, Soggiunge che la politioa in
glese is favorevole all'apartura per ogni 
nasione del commercio della Ohlnai ma 
senza alcuna etclnsione. L'Ioghilterra 
ed il Qiappone, benché non legati da 
uà trattato, lavorano d'accordo in pro
posito. 

Il ministro delle Snanze, >ir Hmka 
Baacb, pronuDZiò un discorso i Swansea 
in cui dichiarò ohe l'Iughiltarra è ri
soluta ad impedire, anche a costo d'una 
guerra, che la Ohinasia chiusa al oom-
meroio britannico. 

UD lìapo flT'JWOoe „ 
Una signora eccentrica si è presen

tata in un grande albergo parigino, 
dicendo al direttore ohe voleva fare un 
bagnc con 150 bottiglie di Champagne, 

La proposta era un po' strana, ma 
siccome la signora si disponeva a pagare 
prima ancora di bagnarsi, il suo desi
derio fu esaudito. 

SI vuotarono 150 bottiglie di vino 
spumeggiante in un bagno di porcellana, 
H la signora vi si immerse con la mag
gior vulatt& possibile. 

Soddisfatto questo capriccio di ricca 
annoiato, la signora se ne andò... forse 
ad un appuntamento. 

L'albergatore, sai punto di gettar 
via quel po' di grazia di Dio, abba un 
certo rimorso, tanto naturale io una 
persona del sao mestiere. Dopo tutto 
la signora ora certamente pulita. 

Presa le bottiglie vuota e le riempi 
nuovamente, suggellandole. Si aooorsa 
però che erano diventate 151... Aveva 
ancora guadagnato sul conto. 

CALEiDOSCOPIQ 
I Tarsi. 
Di Olindo aiurrlnì. 

SttoiuD tra 1 rami d«l bosco RfogUitto 
Gaazooi e rUft «ha pasufio A volo; 
Va in le niri d'amanti uno ataolo 
É ancor trioafa dal varoo gelato. 

K ta «ho avevi «raduto od amatoi 
Povero ODora oho ÂDgaiPÌ aolo, 
E>overo aeeallo pigliato al laeaìolo 
Non sarai docque mai piA oonaolato ? 

Dormono i fior sotto, il bianco lensoolot 
Ma nel tiipndio del miggio aspettato 
Uicir dovranno più bolli dal molo. 

Ma lo dolfloiae del tempo passato, 
Ma le Bperaozo reoìss dal daolo 
Chi più la rendo ad nn cor disperato 7 

X 
Croiuuha frìalaee. 
Qenuaio (131D). Ha priaoipio noi Daomo di 

òividala l'uso dì puntare i oanòniei e mansio
nari the mancano ai dìviaì afflai sema legìt
tima oso». -

X 
Un peusiaro al giorno. 
Qaando un aorao pensa io peniano le bestie, 

Una bestia ha già pennato, 
X 

CogoìsioBù utili. 
Pê  coDurrara il calore. 
Si adopsri la barite idrtt. in tutti i eaai fa 

fluì si vuole conitsrTa» a luogo il 8«lor9« per 
Scaldiui e Maldtlatti aiì acqua* in floluxiooe sa
tura, oi«i eh. contenga a 100 tutto .<|u«Uo che 
pnft cdufeuere di quwto idrato. 

X 
La alliige. Biuarriai 

Ciltk d'Italia del pii privai 
E un bel vagtilo «ni aei)aitta!. 

SpiegaaioDO del moDoverbo doppio precedente, 
TB8T1 (I«t0 
TESTB (t«lo) 

K 
Par finire. 
Un mendieante dica ad ano «aetticot 
— Mi dia nn soldo per comprarmi un peaia 

di pauel 
ho amttico, lorridecdo : 
—. Preadi; eccoti il soldo pel pane... a lo 

bavtrai alla mìa salate. 
Penna e Forbice. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n, 48, trovansi in ven

dita Anitre selvatiche (Matiorini} ai 
prezzo di lire $>«i»0 al paio. 

PROVINCIA 
(DI qui e di là del Judf 1) 

Una vittima del fuoco. 
Festa sooinie. 

Ohlnaaforte, 17 genaalo. 
Alle ore 3 pom. d'oggi nella violua 

frazione di Villanova, certa Marcon 
Maria d'anni 32 truvavasi i-j casa con 
la nipote Marcon Slvira d'anni setta e 
mezzo. I genitori di questa si erano 
assentati questa mattina per andare in 
cerca di un po' di vitto elemosinando. 

La Maria allontanossi per pochi mi
nati recandosi in una casa non troppa 
discosta. 

Poco dopo, un' altra donna, passando 
presso la casa della Elvira, vide nembi 
di fumo sollevarsi da pressa la soglia, 
ed un acre odore di bruoiaticcio la fece 
tosto correre sul sito, dova on misernn'ìo 
spettacolo le si offerse agli sguardi. 

La povera Elivira (che non sabito fu 
riconosciuta) giaceva a terra col capo 
contro il muro, avvolta dalle fiamma 
ohe compivano lo strazio dei ano piccola 
corpo. La vittima fu letteralmeote ar
rostita, n i valse l'acqua di cui fu im
mediatamente aspersa. 

Le trsocie trovate nella cucina e sul 
muro esterno, dimostrano la lottasuprema 
che la povera creatura dovette invano 
sostenere contro la morte, ohe la colse 
sai selciato all'esterna dalla soglia. 

0 genitori affezionati alla prole, se, 
al pari di me, aveste oggi veduta 11 ca
davere dalia povera Elvira, sareste sa-
bito accorsi In traccia dei vostri figli 
par stringerli ai cuora coma ho fatto 
lo, vìnto dal ribrezzo a da an sen
timento mai provato di orrore verso 
una morte simile, e di un desiderio mi
sterioso e irresistibile di assicurarmi ohe 
le mie creatore sono aompre lalve. 

Cercate tutti i mezzi per togliere ogni 
possibilità ai bimbi di avvicinarsi al 
fuoco ; cosi non vi colpiranno strazianti 
sorpresa a rimpianti inutili, e la ineso
rabile cronaca lasoierà trascorrere al
meno qualche giorno seoza registrare 
simili fatti. 

* « * 
La locala Società operala non rimane 

inoperosa. 
Un Gomitata di giavanottl, organizza 

per domeoioa una festa sociale allo 
scopo precipuo di ricordare l'inaogara-
zione del vessillo, avvenuta nel 20 gen
naio 1895. 

L'anno decorso tale testa ebbe un 
risultato morale a finanziario superiore 
alle previsioni. 

Speriamo che anche quest'anno il so
dalizio non ci rimetta di tasca, e riesca, 
col dilettevole, a formare quell'u{iV«, 
ohe sta tanto a onore a tutti e special
mente al padre della Saoielà stessa, 
oh'ò l'egregio signor Pietro Feaamosoa. 

Ego. • 

Echi de l la dlagraaiia di Cl-
v i d a l e . Di buon grado pubblichiamo 
la seguente, mandataci da nn corrispon
dente straordìoarlo di Cividaie; 

« Sbbi campo di rilevare dal resoconto 
che del lagrimevole caso del giovane conte 
Stcaasoldo hanno dato i giornali di cotesta 
città, come di lutti ai sia fatto cenno, ma 
del l3irettore del Convitto e del Commis
sario distrettuale, neo «erbMm quidem I 

SI è detto dell'autorità giudiziaria ve
nuta sui posto per la noustatazioni ed 
Investigszioni di legge; si è fatto il nome 
del delegato Birri e dall' ispettore car. 
fiertoia, venuti a Gividale da un treno 
all'altro; ma del Commissario distrettuale, 
da cui sono partite le prime indagini, che 
ha corso tutta la santa giornata dal Col-

, legio alla Pretura, dalla Pretura al Ci
mitero, dal Cimitero al luogo del sini
stro; che ha sentito ed esaminato per
sone ; ohe ha assistita anche alle prime 
perizie sni cadavere dell'Infelice Stras-
soido, ripeto, nec verèum quidem I 

Cosi del Direttore dell'Istituto, nobile 
D'gll Avancihi, il quale al primo avviso 
della fuga del giovanetto sguiozagliò per 
ogni dove persone a cercarlo, mandò 
ad Udine coli' ultimo treno del 15 suoi 
incaricati ; che assistè a quasi tutte le 
operazioni più penose; che dimostrò nella 
triste contlngenzuiDterease ultra-paterno; 
neppure di lui alcun conno sui giornali ! 

Se lei — egregio Direttore — riparerà 
oomunque a questa Ofumisaione dei cor
rispondenti, farà atto di pura giustizia >. 

CividalS) 18 geanaio. 
Oramai non v'è più nulla da aggiun

gere uè da rettificare circi il tristissimo 
fatta che tenne commossa in questi giorni 
l'intera città. L'opinione pubblica si è 
uniformata; gli animi, sebbene rattri
stati, si sono rassicurati. 

Oggi, nel Camposanto,^ ebbero luogo 
solèoui esequie Moltisaimj dulia città, 
muti, coDoentrati, assistettero alle preci. 

Tenne parola l'istitutore signor Farra, 
ma proseguiva a stento, sioghiozzandu. 

L'estremo saluto lo.diede un collegiale, 
amico intimo del pòvero defunto. Alle 
sue parole la commoz one crebbe, si fece 
profonda, indescrivibile. 

Manco dirlo che il collegio dei pro
fessori era presente alla mesta cerimo
nia, assieme a tutti i convittori ed agli 
studenti eslerni, 

Li funzione durò parecchio. I con
vittori partirono alle 0 e rientrarono 
in città ai tocco. La partenza del o n 
voglio funebre por Udine, ebbe un no
tevolissimo ritarda, perchè mancava 
l'autorizzazione prefettizia pel trasporto 
del cadavere. 

Noto che in quei pressi ove trovò \\ 
morte il povero Tomaso, e cioè fra 
il 16 e U casello della linea ferrato, 
è il terzo oiso grave ohe avviene, nel 
torno di pochi anni. W. 

IVovantaduedeuMucIatt t Per 
! i noti disordini avvenuti a Casasoia In 

odio alla maestra, e per la dimostra-
Z'ono contro il Oomuno di Stregna, vea-

ì nero denunciati, per i primi 59 dono", 
! e pur gli altri 33 uomini, 

I B n l a , 18 gennaio. 

Saffica. 
Nei secoli dei lumi e del progresso 

è strano ohe avvengano del fattere'li, 
ohe 1 nostri bisavoli certamente non 
avrebbero esitato ad aggiungere al re
pertorio delle loro barzellette ; è strana 
ohe 1 nostri preti non arrossiscano d'oc
cuparsi persino d' un' arte oh'è compe
tenza esclusiva del parrucchiere. 

In ugni modo veniamo ai fatto. 
C'è a Baia un giovane maestro, che 

ha la sfortuna, ohiamiamols cosi, di 
possedere un palo di baSstti biondi, e 
l'onore.di sorvegliare durante la fuo-

. zioni religiose la numerosa scolaresca. 
I degni tninlstri di Dio s'er^n già da 
parecchio tempo accorti che II bravo 
maestra nell'esercizio delle sue funzioni 
al divertiva, forse per ingannare il tempo, 
a lisciare i baffi. 

La facce:jdt era grave, e i sacerdoti 
ne rimasero giustamente indignati. Pro
vocare l'attenzione delle balla di Bniii, 
distrarre la loro devozione, invitarle 
quasi ad abbandonerai a pensieri mon
dani, quale acind'ilol 

E! il povero maestra s'ebbe la sua per 
allora a per molto tempo ancora, perchè 
quei bravi preti gii regalarono una so
lenne paterntkle, accompagnata dalla mi-
nacoia della pene infernaii. 

Egregio sigoor maestra, o voi vi ta
gliate i baffi, 0 assoggettatevi ad immo-
bilizzarli con del buon sego, dal quale 
non v'ha difetto io saoristia. lo. 

I p o l l i ipeip l e n o x v e » Ci scri
vono dai colli di S, Margherita (Brsz-
zacco) : 

« No! oortila di una casa colonica 
annessa ad una villa signorils di questi 
dintorni, si stavano allevando amorosa-
menti una trentina e più di capi di pol
lame, destinati a figurare alessi e arro
sti sui desco noz ale di un |;iovane di 
quella> casa, che preoderà moglie entro 
il corrente Carnevale. 

Senonchè, l'altra notte, l soliti igooti 
penetrarono in quel cortile e fecero man 
bassa su tutta quelli grazi.i di Dio. 
Non un misero pollastro potè salvarsi 
dalle griofo dei ladri 1 Nella mattina 
successiva il cortile apparve spopolato 
dei garruli pennuti I 

E' iitrano che non un grido si eia 
fatto eentira da parte delia bastie che 
venivano ghermite, e che !a gente che 
dorme in quella casa nulla abbia sentital 

Ad ogni modo, il baochetto nuziale, 
cui quei polli dovevano servire, si fa-à 
egualmeute, e si mangerà egualmente 
bene e si starà allegrili. 

F u r t o e t e n t a t o furto . A S. 
Maria lu Longa vea:.o arrestato Sinicco 
Agostino per furto di un tacchina del 
valore di lire 4 a danno di Saccavino 
Angelo, per tentato furto d'un pitio di 
zoccoli a danno di Murador Fraaoesco, 
furto che non potè consumara osaondo 
stato sorpreso dal danneggiato che l'ob 
bligò a restituire la refurtiva, o per 
aver mangiato e bevuto per l'importo 
di 45 centesimi nell'esercizio di Mesaglio 
Evangelista senza aver di che pagare 
lo scotta. 

V e s c o v o a g a ; r e d l t o > Certo Giu
seppe Vescovo di Povoletto rincasando 
l'altra notte venne aggredito da due 
sconosciuti, i quali volevano i danari ; 
ma il Vescovo detta una tale lezione 
ad QUO degli aggressori, che l'altro si 
raccomandò alle gumba per fuggire. 
L'imprudente malandrino che si azzardo 
di fermare 11 Vescovo, restò a terra 
malamente conciato. 

CHI HA BlSOai^O 
di fare s u enra rieoatituetito ricorra con fidncia 
al I i ' e i> ro P a g l i a r i del uraf, Pagliari, 

Sremìato eon andiei medaglie, qosttro dalie quali 
'oro. Trovati in tutto la Farmasio a lira vana 

la bottiglia, Trent'anni di coalinno incoslestato 
successo: 4000 eartifisati. Qrali6 a rishioata Im-

?ortanla monografia illualraliva PAQUARI & C. 
'IltGNZS. 

UDINE 
(La Città a il Cowuna) 
I n o s t r i S e n a t o r i . Nella seduta 

di ieri del Senato, l'oo. Peclle, discuteo-
dosi il progetta di legge sulle fondazioni 
a favore della pu'jbllca istruzione, rivolse 
raccomandazione al ministro della pub
blica istruzione perchè sia tenuto nel 
debita conto anche l'insegnamento egra-
rio destinato ad affrettare la ricostitu
zione dell'economia nazionale. 

F i e r a di S a n t ' A n t o n i o . Il oon-
oorso degli animali fa ieri meno della 
metà del primo giorno, stante rnche la 
ricorrenza della fiera di Tricesimo. Oli 
affari coatinaacooo per le bestie da la
voro, e limitati, senzt aloun aumento o 
discesa nel prezzi. 

Si contarono 1225 capi bovini, cioè : 
STS'bnoi, 526 vacche, 120 vitelli sopra 
l'anno a 204 sotto l'anno. 

Se ne vendettero circa 10 paia di buoi, 
130 vacche, 30 vitelli sopra l'anno e 
130 sotto l'anno. 

V'erano l'̂ O oavalli s ne furono ven
duti 10. 

GII 8pc»satl d'argento. Ta-
legratano da (toma che, in seguito al
l'accorda intervenuto fra l'Italia e gii 
altri Stati della Lega Latina per abrogare 
l'articolo 18 della convonziona monetaria 
di Parigi del 1893, l'on. Luzzatti pre
senterà al Parlamento il progetto di 
legge per rimettere io clicolazione gii 
epezzati d'argento. 

Camera di commercio. 
Piera di prodotti alimentari ed affini 

Il 13 febbraio si aprirà io Roma una 
esposizione-fiera di prodotti alimentiri, 
preparati e affini — farine, pane, bisootti, 
paste alimentari, prodotti delle latterie, 
carni e pesci conservati, pollame, frutte, 
ortaglie, legumi in conserva, pasticcerie, 
vini, acquavite, liquori e bevande, cau
dale steariche, attrezzi ed istrumeoti 
per la fabbrlcaziane del suddetti pn -
dotti — arte dei coltellinaio — cera
mica. 

Chi desiderasse il Regolamento della 
fiera può rivolgerai alla Camera di 
commercio. 

A r t i s t a c o n e l t t a d l n a . Ripro
duciamo con piacere dalla Vedetta Se
nese del 14 oorr. : 

« lersera, alla rappreseataziona in 
onore della s'goorina Bodini, assistevano 
numerosi spettatori, i quali beo volen
tieri colsero l'occasione per festeggiare 
in modo speciale l'artista ad essi tanto 
simpatica. 

« L'egregia signorina — oltre la Gio
conda — in oui vennero nome sempre 
applauditi anche gli altri Bsecutori — 
cantò in modo inappuntabile e con tatto 
il fitsoino e la grazia della sua fiorente 
giovinezza, la romanza 0 mio Fernando 
della Favorita, che dovè replicare fra 
le acolamaziooi entusiastiche di tutto il 
pubblico. 

«Alla seratante vennero offerti varil 
doni, fra cui no ricco monile ed nna 
bellissima corbeille di fiori ». 

Un altro giornale da Siena — la Si-
scossa — scrive alla sua volta: 

< Giovedì sera, serata d'onore della 
aignorina Bodini (la Cieca) oolla (jfio-
conda. Cantò negi' intermezzi una ro
manza della Favorita, riscuotendo al 
solito applausi fragorosi. Non le man
carono ricchi doni e fiori >, 

F u n e b r i S t r a s s o l d o . Causa 
il ritardo di due ore nell'arrivo della 
salma del giovine co. Tomaso di Straa-
soldo ad Udine, parecchi signori conve
nuti sul piazzale di porta Pracchlnao 
per l'accompagnamento funebre, ritor
narono alle loro case. Pur tuttavia un 
lungo corteo si formò, non appena ar
rivò il carro con la salma (ore 4 pom.) 
a l'accompagnò fino al Cimitero, 

Diversa oorone vennero deposte a 
Udine sul carro, ove ne arano già 
tre state dopaste a Cividale. Moltissimi 
portatori di torci fiancheggiavano e se
guivano il corteo. 

Il ritardo di due ore nell'arrivo della 
salma a Udine, fu causato dal fatto ohe 
da parte del Municipio di Cividale non 
venne data partecìpeziooe ai sacerdoti 
ed al rappresentante l'impresa pompe 
funebri, del permesso prefettizio pel tra
sporto della salma ad Udine; permesso 
ohe se gli interessaci, visto che atten
devano invano, non si recavano perso
nalmente a richiederlo, non avrebbero 
mai ricevuto, 

Morte Improvvisa. Ieri nel 
pomeriggio mentre il signor Ruimondo 
Padovani detto Mistruzzi, di 75 anni, 
impiegata dei dazii in quiescenza, stava 
oeutelliDando un bicchiere di vino nel
l'osteria alla « Campana > del signor 
Sebastiano Fattori, fuori Porta Prac-
chiuso, in attesa di vedere 1 funebri del 
co. Strassoldo, colpito da sincopa, cadde 

I Improvvisamente al suolo. Ogni socoorea 

fu inutile, poiché egli era già cadavere. 
Il Padovani ora a Udine conosaiatis-

simo: fu fra i combattenti per l'indi
pendenza nazionale nel 184$, e fra 1 
fondatori della locale Sjcieth operaia. 

S c a r c e r à s t o n e . Ieri sera veniva 
posto In libertà definitiva In segaltu a 
decisione della Camera di Consiglio 
presso questo Tribunale, quel Flora Ao-
tonìo fu Mattia d'anni 36 barbiere da 
Udine, che era stato Imprlglon&to sic
come imputato di complicità con Maz-
zolini Benedetta di Udine e Malagnini 
Luigi di Cividale, che rimangono In 
carcero, nella erezione d'un falso testa-
.meitto firmata P. Sebastiano Da f " ' 
cenii di Torreano di Cividale. 

Il Flora era stato arrestato il 28 no
vembre 1897. 

Tribunale penale. 
Ruolo della cause penali da trattarsi 

durante la seconda quindicina di gen
naio: 

Mercoledì 19 ~ Vatta Azze e C , 
frode in comm., testi 9 e 2. periti, difens. 
Caratti e Bertaoioll. 

Venerdì 21 —. De Cecco Antonio s 
ooimp. minacce, testi l ì , dif. Caratti. 

Sabato 22 —• Oiorgluttl Giuseppe e 
ooimp. lesiona, tasti .7, dif. Bertaetoli. 

Martedi 25 — Ponte Pietro e ooimp. 
oltraggi, testi 4, dif. L»vi — Marciai 
Ilario, oltraggi, testi 3. dif. Caratti — 
Tosolini Giusto, lesione, tasti 4, idem — 
Z'igolin Stefano, truffa, testi 3, idem — 
Zanini Luigi, bancarotta,'testi 1, idem — 
Massaresi Guglielmo, furto, testi 3 , dif. 
Caisutti. 

Mercoledì 26 — Curnelutti' Giosuè, 
contrav, art, 28 legge com. testi 1, dif. 
Capsllani ~ Oernetto Slo. Batta, ma-
litratti, testi 5, idem — D'Agostini 
Luigi, oltraggi, testi 3, idem - r Della 
Negra Luigi a coimp. furto, testi 1, 
Idem, — Sedi Maria, ' furto, testi 1, 
Idem'. 

Venerdì 28 — Oapistranl Leone, le
siono, testi 5, dif. Cleoni — Turco 
Alessandro, furto, testi 6, dif, Qolom-
balti — Zeliani Giorgio, diffamazione, 
dif. BertBcloll. 

Sabato 29 — ladri Lorenzo, furti, 
testi 7, dif, Comelli — De Nipoti An
tonio, ingiurie, idem —• Bacchiai Lucia, 
furto, dif. Maroè. 

Ogni b e l ba l i o stulin, suona un 
antico adagio, ma noi siamo qui pronti 
e dar torto a quella massima, poiché 
abbiamo la prova che il grande ballo 
dalla « Triplice » nel sorso di quattro 
anni è riuscita sempre più splendido, 
con un crescendo... galoppante;'e siamo 
certi che anche quella ohe si farà sa
bato prossimo 22 curr. a vantaggio del 
tre sodalizi Dante, Reduci e Filqdrttm-
matico, riuscirà degno dai precedenti, o 
meglio li offuscherà per splebdore. 

T e a t r o M i n e r v a . Sala affolla
tissima e pieno successo alla rappresen
tazione del Kean di Alessandro Dumas. 
Ecco il rendiconto della serata, 

Qttstavo Silviai vi emerse, e fu, coma 
sempre, calorosamente applaudito, in 
ispeoia nel terzo e quarto atto. Ottima 
pqi la recitazione di tutti gli attori,, m 
ispecle della signora Pavoni, e della. si
gnora Silvmi, del l'iocchi e del Crniochl, 

— Questa sera il tanto atteso i'arlUfo, 
il capolavoro dal Molière, Sarà seoza dab. 
bio no snaoeajo grande ooms quello della 
Bisbetica domata. 

Il S u p p l e m e n t o a l FogUo 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U ^ n e . N. 57, del 15 gennaio 
1898 contiene: . . 

Ad iataau di Maasoli Tale Luigi (• Pietro 
nal giorno 18 marso iS93 alle ora 10 ast. pnaio 
il Tribaoalo di Pordenobe ai procadarà alPineanto 
dagli immobili in'Comnna «enaaiTlo • mappa 
di Maniago ia confronto degli eredi di Sanavro 
Luigi (il Oavaldo. 

— Oaiaolli conta Carlo fu Franceaeo vista a 
proitilsoa qualnnqja gasare di eaaoia • paaaa 
ani fondi di ana propriatb aiti la Oomuaa oan-
anario di Parcotfco. 

— Avanti il Tribunalt di Pordenone ali' •• 
diania dal giorno 13 febbraio 18M alla ora 10 
ant. BOgairÀ l'incanto dai bani in mappa di Sa-
drano in odio a Cigololti ao. Fnncsaoo fa Gia
como. 

— Nel g,orno 18 febbraio 1893 alla ora 10 
ant. in pubblica udienaa davanti il Tribanalc di 
Perdanone, in sognito all'aumento del sesto ef
fettuato nella eapropriszioae moasa dalla aignora 
<Qri£laldi al eontronto di Cigoiotti Fnmeeaco lit 
Oiacomo di Sednmo, airi luogo cn «uovo in' 
cantò dei lotti primo a ascondo. 

4 < I l o m a > ^ . Domenica 16 gennaio 
è nsuito in tutta Italia il 3 ' fasoioolo 
della nuova rivista politioa parlamen
tare ebdomadaria *Soma». Ecco il 
sommario delle- materie: 

La via della Redenzione -— La cause 
della miseria in Calabria — Gli eroi 
del ' 4 8 ' — Attraverso lo Riyiste — 
Cronaca coloniale e commerciale — La 
settimana politica e parlamentare — 
Notizie di lettere, scienze ed arti. ' 

,, All'OCreJlerlf» .Dorta ogni gioriio 
si trovano \ Itrapfea oaldl;. nei giorni 
festivi atlfi'13 e poi feriali a i i e iQ, . . 
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Osservazioni meteerologiche. 
StaEioDe di Udine —• R. Istituto Teooido 

18 • 1 • ISDS onB ora 15 are Si 19 
0» 9 

iSiir. St a io 
AKom. 116.10 
Unllo lai man 7M.e 784.0 76S.B 706.9 
UaM* t«li<ÌTo 45 ti «1 5« 
Buia U tialo HTi Wl. •w. •ar. 
AafoacaiLiam. brlia —. — briaa 
{ ( dimio» 
|(nl(Miakn. 
Ttna. «istiip. 

- a «- — -^ { ( dimio» 
|(nl(Miakn. 
Ttna. «istiip. — — - M — 
{ ( dimio» 
|(nl(Miakn. 
Ttna. «istiip. 6.8 9.4 4.4 a.6 

TaaparataniJ^,^^ - 1 . » 
Tamperatara ninis» all'tpirio —1.2 

• ri ioima 0.0 
• > i' • >jrla —1.2 

rmuw puMAUi 
Vanti daboU fniaU Mttantrionall — Oiala 

aamoo. 

Pariam8ntGij4azional8 
Seduta del 18 . 

Presiede Crtmona vioe-pres, 

Il presidente riferisce sulla udienza 
al Quirinale In ocoaoloDe del capodanno 
è oominemora i sonatori defunti, 

Vitelleaohi propone ohe si esprimano 
al aen. Vltoontl-Venosta parole di con
forto per la perdita dolorosissima dol 
giovane Aglio. 

Pr'o'cédeai ijgìndi alla disDuaslone del 
progetto di ' legge sulle fondaziuol a fa
vore della pubblica iatruzione. 

ANTONIOJMUNARO 
Dopo una malattia di pochi giorni k 

morto ieri a Venezia Antonio Mnuaro 
ÌTWAÌ, redattore capo delta QaxziUa 
(U VeMtia. 

Fu giornalista coltissimo e feoondo, 
d'iogegno acuto e versatile, equanime 
a sereno nel suol giudizi; fu nomo 
buono, mite, modento, uuiìBtisjìmo, 

Quanti lo conobbero ne piangono la 
perdita e serberanno di lui un ricordo 
«ffettnoao e dnratoro. 

I gravi fatti di Ancona 
Una fattoria incendiata. 

Ieri il Prefetto ed il Sindaco di Ao-
, oona pubblicaroro due manifesti alla 

cittadinanza, il primo per vietare qaal-
aiasi asaembrameoto ed il secondo per 
annunzlafe alla popolazione che il pane 
•ara messo in vendita al prezza anteriore. 

La mattinata passò tranquilla, ma 
verao il tocco parecchi dimostranti, non 
osando tentare nulla in ci t t ì , si dires« 
aero fuori di porta Cavour alla fattoria 

, di Alessandro Oagilardi, a dopo di avervi 
gettato contro dei sassi appiedarono fuoco 
alla oassi I militari arrivarono in ritardo 
perchè i dimostranti avevano "sbarrate 
la strade con fili di ferro. 

Vennero fatti circa cinquanta arresti 
la maggior parte di aooialisti ed anar
chici sobillatori dei disordini. 

'TÈDUCAZÌONETÌSÌCÀ'" 
Il prof. Angelo Mosso indaga in un 

suo asritto le cagioni della effeminatezza 
- lat ina e la trova principalmente nello 

scarso esercizio corporale a coi si de
dica la gioventù delle nostre scuole, E 
in veritji, chi fa il paragone tra le nostre 
e le scuole estere, sopratutto qnelle dei 
paesi anglo-sassoni, non pu& non rico-
nosoere che da noi pochissima importanza 
si concede alla educazione flsioa, in 
confronto, della moltissima ohe essa ha 
Delie scuole dei popoli piii energici e 
piti attivi. 

Ma, c'è di più e di meglio, anzi di 
peggio. Da noi quel poco di ginnastica 
che ai insegna-a ai fa, k la cosa più 
noiosa, pedantesca, aotipatlsa del mondo: 
Bei,paesi nordici la ginnastica educativa 
ò véramente un ginoco, un libero eser-
9^ia del,, corpo all'aria aperta e sana, 

^..shB'non'sólo rinvigorisce i muscoli ma 
,' rallegra e vi&ca lo spirito, suscitando 

una emulazione che.invano si spererebbe 
di destare nelle mallnconlohe palestre 

.di...ji!.9\:ti Boitri collegi, dova tntto il 
programma ondeggia fra monòtone evo ) 
luzioni militari e più o men i intermit- '. 
tenti tentativi di acrobatismo, alle volte . 
periòolóao. : 

L'articolo dell'illnst're professore della i 
V Uaivers!t& .d| Torino riassume antora-
1 Tolmaote la questione ohe più di una ' 

volta si i presentata alla pubblica di- ' 
.acnssione, anche aliai Camera, dove un ' 
'. uomo di spirito, che allora era ministro ; 

delja pubblica istruzione, a proposito di j 
quelito argòmsato, ebbe una volta ad . 
eaolamara t 

«Po iché noi non riusciamo a dare 
))lù un'educazione morale alla nostra 
gioventù, diamole almeno una educazione ' 

'jfleioa ! » 
';' Strana Oonfessione, che se rispondesse 
esattamente allo stato delle cose, indur
rebbe non tanto a discutere della edu- { 
cazioue Osica quanto u esaminare il , 
problema delle sonole da u n . punto di 
vista più gansriìle, per venire forse alla ' 

più sconsolata delle eonoinsioni, che po
trebbe essere anche questa ; quando utio 
Siato non può dare che l'istrazione sol
tanto, e diffida di sé stesso per l'opora 
molto più provvida socialmente della 
educazione morale, il meglio sarebbe 
chiudere le snuulo addirittura. 

Ma, laaolamo stare e torniamo alla 
educazione fisica, 

« * 
« G I Ù che fanno gli studenti delle 

nostre università — scrive 11 Mosso — 
oolle continue sommossa, col fuggire 
gli studi pratiisi f coll'^ibbandonare le 
scuole, è un fenomeno che non si ri
scontra prosjo gli altri popoli, ed es
sendo cosa nuova fra noi, dobbiamo 
cercare le cause di qnesta malattia, di
ventata epidemica». 

E anche di questo fenomeno doloroso, 
il Musso trova una spiegazione nella 
vita fisicamente neghi^toss^ addirittura 
della nostra scolaresca, dhé'si'oompiice 
di altra distrazioni : quelle appunto che 
sono In una volta causa ed effetto della 
effeminaletza lameotnta. 

Ora l'eifemlnatezza — sscoodo il 
Mosso — non è vizio delle popolazioni 
Italiane, specialoienia, egli afferma, del
l'Italia settentrionale, ma è una con
seguenza dell'adaoazione nelle alassi di
rigenti latine, 

« L'opinione pubbiisn — nota lo scrit
tore dell'artioolo - • è qualche volta 
indignata, vedendo gli eccessi della spen
sieratezza giovanile; ma ohi anal izzale 
ragioni per le quali la gioventù pro
rompa tro'lmonte nei tumulti e vive 
dissipata, trova che la causa sta nel-
l 'ednonzone. I giovani emancipati, senza 
il paso del lavoro, senza la necessiti 
opprimente di lottare per la vita, senza 
Boa mano che li raddrizzi, senza la oo-
scenza dei loro errori, ci mostrano i vizi 
della borghesia e della classe dirigente, 
che operano aenza freno >. 

E qunsto in psrte almeno d vero, ma 
non m tntto attinente ali'eduoazione 
puramente fisica uà in tutto giusto per 
C'ò che si riferisce alla borgh'sia la
tina, più che a qualttoqU'j altra borghe
sia iu genere, più ohe a qualunque altra 
classe della popolazione. 

* 
Qnistioni gravissime a ogni modo e 

che meriterabbiro maggior attenzione 
che noi non ne sogliamo loro dedicare, 
perchè hanno una ben lontana attinenza 
con le piccole Ibtte persunaii e parla
mentari con cui B' esaurisce tutta l'ft-
t ivi t i politica degli nomini ohe si oo-
capano della cosa pubblica. 

Si può forse dissentire in qnesta o 
in quei punto dalla tesi mirabilmKnta 
svolta dall'esimio professore dell'ateneo 
t'irinese nella Nuova Antologia, ma si 
deve rioonoscere ohe l'argomento me
riterebbe maggiore attenzione di quella 
che alano disposti a concederle i iegi-
alatori e i giornali italiani. 

L' effeminalexza sari o non sarà un 
vizio delia vita italiana; gli a n g l o s a s 
soni stessi con l'apparenta puritanismo 
dei costami, non riescono sempro a na
scondere fatti del genere iofame a cai 
la Pali Siali QaneUe ha di ta una doz
zina di anni fa cosi scandalosa pubbli
c i tà ; l'edncazione fisica potrà essere un 
rimedio adeguato o no alla mollezza 
delle abitudini: certo è che, portare la 
discussione, in tema di scuole, di gio-
Viotù, di educazioue, in Italia, dove c'ò 
ancora tanto da fare, non à mai soper-
fiuo, sopratutto quando si ha l'autorità 
del nome e della scienza come il Mosso. 

^OTiZtb 
DKL, 

È OfSPAGCI 
MA.TVÌSÌO 

Carriere commarcialo 
Sete. 

Milano, 18 gennaio. 
La domanda, itncha oggi abbondante, 

dette animazione al nostro mercato, ohe 
ci forni di numerose transazioni a prezzi 
tendenti all'aumento. Le notizie che ci 
pervengono dall'Estremo Oriente sono 
atte a dare un impulsa maggiore alle 
nostre sete e lo capisce il detentore 
che vende di mala vaglia il bea leggiero 
suo stock, tanto più ch'eg l i sa bene 
come i bozzoli non lascino margine di 
costo coi relativi filati. 

Tanto le greggio coma 1 lavorati 
dettero Inogo a numerose contrattazioni 
e gli affari fatti lasciano chiaramente 
intravedere la buona volontà della Fab
brica, io altre parola: come la Fabbrica 
sia >e, essate da bisogni di cui vuole 
coprirsi. 

fl)»l »»W 
Meisswil Mettimanali. Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doidna da L. —M6 a 1.08 

al OhUog. da , 1.70 a 1.90 
al quintala da „ 9,—* a 10.— 

tinnì. 
all'Ettol. da II. 9-00 • 11.40 

• da • SO.— • 31. -
> a» . n . - « 17.50 
• da • —.— a 6.BJ 
« da PI — . — A — . — 

ila • 18.75 > 19.— 
da • 15.20 a iO 60 
•la • 9.68 • 13.41 
da • 16.— a 20,— 

(fuori dazio] 
ri.iii.u. (I' ^aa). al oaint. da L. S.— a B.do 
aouaita)Q , . d. „ 4.B0 a 4.70 

!aii.b»,»<{i_ : : ^ ; 
Uàdlos • da „ 
Paglia da lattiera > da „ 

N. B, n daiio sul Seno è di L. 1 
C o m b u a t l M I I . 

Lagna Ugliito al Qnint. da li. 
Legna in stanga > da » 
Oatboue forte „ da „ 

C a r u e . 
Vitello quarti davanti al Kg- da L. l.%0 a 1.40 

Uanxo 1. qaal. 
. IL 

Vacca 
Pecora 
ariete 
Castrato 
Agnello 
Capretto 
Uajale 

Borro 
Patate 

QranoLurco 
F^mnento 
Segala 
Sorgo?oaflo 
OÌnqoaatino 
Avena 
E'agiaoli alpigiani 
FagiuoU di punnra 
Castagne 

Fore tMi l . 

Visconti si ritira? 
Roma i9 — L'on. Visconti-

Venosta è addoloratissimo e 
profondamente accasciato per 
la morte del figlio. I suoi in
timi assicuravano stamane a 
Montecitorio che egli non ri
marrà al Ministero degli esteri 
voleudo ritirarsi a vita privata. 
Insistendo Venosta nelle di
missioni la situazione dèi Ga
binetto diverrebbe assai critica. 

Colloqui signiflcanti. 
i?0OT«-/,9—All'ultimo pranzo 

diplomatico al Quirinale è stato 
notato un lungo colloquio avuto 
dal Re col generale Draper, 
ambasciatore degli Stati Uniti, 
e quindi col Del Mazo, amba
sciatore di Spagna. 

Data l'attuale tensione di 
rapporti tra la Spagna e gli 
Stati Uniti, la cosa non è priva 
di una certa importanza. 

Orarlo Veri'«kvlario 
(vedi laarta f agiiuO 

S.80 a 4,S5 I 
aeo a 8.90 
4 . - a 6.S') I 
S . - a 4.S0 
al r][Uintalo ; 

8 . - a 2.15 
1.7» a 1.35 
«.— a 7,60 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<vtB PwQio Storpi nr. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
Rinominativi 8 •/*•/» J Natia 

a Conto Corrente 8 V* % l « RieeUna 
à Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ UM* 

tatare e iVominativi 1, Ve j 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
iHn. H libretti tutti souo gratuiti 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, s i n o a H m e s i , interesse 
5 a © •/. a seconda delle scadenze, occlusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed antiolpaKloni sn va-
lorlf interesse & a O "/«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

••••••••••••••••••••••••MWM 
PREniATO 

con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'OBO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

&BAmMPLOMàB'ONQREEGBOGE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. m^^M&è 

didietro „ da , 1.50 a 1.80 
ti. > da „ 1.— a 1.70 

• da • 0.90 a 1.25 
, da „ 1, - a l.eo 
• da , 0,90 a 1,25 
, da „ 1.— a 1.30 
, da , 1.20 a l.-iO 
g da „ 1.— a 1.60 
, da , 0.—aO,— 
„ da , 1,80 a 1.60 

H e r e i i t a d e l l i i a a t a e « n i n i . 
V'orano approasifnativtmente: 23 pecore, 30 

eutrati, 18 ugnelli, 0 arieti, 0 cipretti-
Anderono venduti eireaj 4 peoore da macello 

da lice 0.80 a 0.75 al kg. % p. m., 9 d'alleva
mento a prezxl di merito ; 8 agaelii da maeello 
da lira 0.80 a 0.86 al kg. a p. m., 5 d'ailora-
nunto a pivzsi di meritoiflO castrati da macello 
da lire 0.85 a 1.— al kg. a p, m.; 0 arieti da 
maeello da lira 0 , ~ a 0.— al kg, a p. m., 0 
d'ailevamento a prozìi di merito; 0 capretti da 
macello da lira 0 a 0.— il kg. a p, m, 

600 suini d'allevamento, venduti 160 a premi 
di merito, 

SoSIaìtino daiia Borsa 
UDINE 18 gennaio 1898 

gan, 18 
83,46 
9365 

108.— 

a a n d l t n 
Ital. 6 VI aentaaU 

• 6ae mese dio. 
Detta 4 Vi **• coupoai • 
O b l i V ù n i A«n BcalM. l ' U 

Obbllit»' .:!».- , 
ferrovie meridionali ex . . . . 

• 3 % Italiane ex eonp, 
rosdiuia Banaa d'Italia 4 °/o 

5 
" 4 '/, 

5 </, Baneo di Napoli 
Famrla Udine-Pontebbi . . . 
fonde Caega Riiip. II1Ì1BDO6'/I, 
Praatit* Pisvinoia di Udine . . 

«Malvai 
Baaea d'Italia a coapona . . . 

> di Udine 
• Popelara Prlnlana . . . . 
e Ooeperativa Udiuesa • , 

Cotonilieia Udlnett u Coap. , 
• Veneta 

Soeietil l'caiSTlA di Udina . , , 
• Fon. Mwidion, e i eoap. 
» n Ueditarr, ex eonpl 

C a a i M « vikHus* 
Fiaaoia elitquc 
Qermania 
tmiin 
Aaatrìa Ruieonote , , . 
Carena 
Mapeìaoni 

ÒJlaflMÌ Glll9|>M«all 
Olli^^ri Pangi ia eo«ponil 

gon.18 
88 50 
88-00 

107— 

S 8 7 . -
S M . -
497 . -
6 0 7 . -
440.— 
480.— 
517 ~ 
1 0 2 . -

8 4 3 . -
186.— 
1 8 0 -
34.60 

ISSO -
« 6 4 -

6 5 . -
717.— 
614 — 

104.85 

lasso 
88.45 

880, 
110-
80,94 

1 0 6 , -
486 — 
607.— 
440.— 
470.— 
617,— 
108- -

849 — 
1S6,— 
180 — 
S4,60~ 

1860.--
8 6 4 , -

« 6 . -
717 — 
614 — 

104 90 
188 70 
8«45 

«8010 
110-05 
80,94 

SOCIETÀ i g REALE 
eli assleuTaiioas matuii a quota fisB» 

contru i ilanui d'iaceiitlio 
Sedo Sooiale iu Torino, Via Orfane, N, 8 

La Suoietà assicura le proprietà mo
biliari ad immobiliari. 

Accorda facilitazioDÌ ai Corpi Arnmi-
niatrati. 

Far la sua natura di associazione 
mutua esaa si maatiena estranea alla 
8peoDlazio:ie. 

I beDeflcS SODO riservati agli assicu
rat i come rispaimi. 

La quota acaua di assicurazione es
sendo-fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli aasiourati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio, 

II risaroimento dei danni liquidati è 
pagata iotegraimonta e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e uttoceniomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garaiitia dì 
sopravvenienze paos've oltre la ordinarle 
entrate, supera sette milioni e seioan-
tornila lire, 

Bisoitalo Wserciziii 1896 (6r esercizio) 
L'utile dell 'aniiati 1896 ammonta a 

' L, 1,040.131.16 delle quali sono destinate 
I ai Soci a titolo di rispartmo, in ragione 
• del 10 per cento sui premi pagati in 
i e per- detto anno, li 385,32130 ed il 
j rimanente è devoluto al JE'ondo di Riserva 
! in L . 3 5 1 , 8 0 3 6 6 . 

MàLÀTIIE DEBLl.OCCHI 
D l f B T T I OBLLA VISTA 

Specialista Doti. Gambarotto 
Consuitazioni tutti i giorni 

dalle 2 alle 4 eccettuata la dome
nica. Al sabato dalle 9 alle 10,30. 

Visite gratuite ai poveri nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, alle ore 11, nella Far
macia Girolami. 

EXGEILSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
:n C E R A d i M A S S A U A 

01 teatealme a 1/8 di coiinDie all'an. 

Lnce triniiiillli e trlllute 

2 7 0 ore di luce 

i,uo,aa3,3s 
5 1 0 , 0 0 0 . -

7,621,923.36 
ripnrtita ai 

94 36! n.'U 
i 

Il cambio dai ijDrtitlcati dì pagam ente 
di diizii doft»n«li ò fiss-ito por oggi 
a 1 0 4 . 8 8 . 

Ima B a n c a «li U<Ilno iiade oro 
e sondi argento a frazione rotto il cam
bio sognato per i certificati' doganali. 

ANIOMIO .̂ NaGIiI gerente rei;>naaI)ilo 

ALBERTO RAFFAELLI-
CHIRUReO-DENTISTA \ 

DBIiDS SOnOLB DI TIKNHA | 

' VititeewQltilailuieSallsll. 
U d i s t e - Y k dal Monta, 12 - U d U n c 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 176,221 h 3,611,578,609.— 

Quote ad esigere par 
Il 1897 , , . 

Proventi dèi fondi im
piegati . . . . 

Foaiio di Riserva pel 
1897 . . . . 
A tutto il 1896 9 

Soci per risparmi L. 10,971,617.11 
: p, L'Amministrazione 
l 71IT0BI0 SQALA 

Udine, Piana del Duomo, 1. 

.i 
) (al larviiio di S, M. il He) 

ANTONIO FANNA 
Via CavOlir - DDISE - Via Cavour 

Graudio.̂ 0 asaortimeuto ceppelli da ai. 
gnora gnerniti, con modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguarniti par si
gnora, a prezzi disoratìasimi. 

Si assumono commissioni, qualunque 
sia la forma e colore richièsti. 

Cappelli novità della Casa Borsalino 
e JohDsOD, a prezzi modici. 

Deposito di.,«appelli.Bconomioi d& lire 
i . l 6 a lire 3 . 

tmsgiinliio 130 isittli 
U iliiiiiit! iiisìiti II L, 4-

5 C I 0 ore di luce 
ttirlsioiiilgai 119 culM 

in iliiaiti Eaiia la u 7 

m U U BABUTITA 

SjHhllilnul franche u .ìunl-
elllo In tutto il [tegna pi-nvlA 
Invia ili cartolina vafl;Ua al 
PrlvUeidatc Slanllluteuto 

Ifltóiiii&liosètti 
l i; VERONA, 

ACQU/V DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre
vettata - « L u s a l u t a r e ;». SIEOI 
KBDiaHS S'OBO — SUB DIFLOUI 
S'OITOBB - UBDÀ&LIÀ S'ABaSITTO 
a Napoli al IV C.)'jgres90 Internazionale 
di Chimica a Fiircnacia nel 1894 — 
DUEOBIITO OBBimOÀTIITALIAI?! in 
otìo anni. 

Concessionario per l'Italia Aa V» 
R a d i l o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio MangilU. 

Rappresentante della V I T A I n B 
inventata dal chimico Angusto Joua di 
Torino, surrneato di sicuro effetto, 
INOOlfFÀBÀBILB e SÀIiUTABB al non 
sempre Innoouo zolfaio di rrma par la 

I cura delia vite. Istruzioni a disposizione. 

almanacco profumato a cent, SO, 

Trovasi all'Uffiolo aonunoi del Friuh 



IL FRIULI 
MttjÉjJlBJagiiHiljlMjÉ 

iì 

\>fi inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornaie m Udkie 

ÀDticasìMe-ffligotiìs 
È un- fird^arslivV) sfioGiale 

indicato per r idnoare ui ^n>. 
pelli biaochi ed Indebulit i , 
colore, bellezza & vitii'lìtA delia 
primo-,gtcryiQezza, Questa im-
pareggiubi le compoaiziopo pei 
capelli non è atik ^ìtJtuV^,' lìiu 
un ' aci}ua di so^vb profumo 
che non m a c c h i a nò la biau-. 
chor ia , uè la pelle e che si 
adopera ertila iiittssiiiìa faci
l i t i 0 spedi tezza . Essa agisce 

sul bulbo dei capel l i e dol l^ 
bnrba futnèBdone il niltr'iitfÀltò ìiffcAsàflD' e ciòà bido
nando loro il coloro primltlvis; faTO'r,èn4oue lo sviluppo 
0 rondendoltjflesslbiliiriiolrbidi ed arr<?standono'Iff o^dSla'. 
Inol t re pulisce p r o n t a m e n t e la ootehna, fa sp&rrro la 
torlìurft. — Una sola bottiglia basta per conseguirne 
vm effetto sonrenctente. f'rin-.-.Mi:' ••.-. 

Coita lire 4L la bottiglia. •,' :-,'.J''.";.'Ì.Vt;.-."'--
Aggiaiigoro p«r6 5«ut. S O por la spsdijioaa por pacco poitale. 
3i •podiscono 8 bott. por I,. 8 o 3 boli, por L. H franch» di porto. 

iosieodoot 

/ Muddettì articoli si vendoi « f i ? / " * " 'Sf'i ' nv^anlidi Profmatri; Armagfiti a Ik-eghi 
^. Potó*lte'e«'»>»lo A . T M « S f > a » » i O , , Vi»T<(rBso, 12, R « 

Preparali) duiUi'fflcio'di 

MILANO-Vii Torino, la-MILANO 

Il K O S H K O D O M T - H l C t f l l V E prepa-
l'alo come Eiixir , come Pas t a o CDmo P o l v e r e ' 6 cera 
PQsto di .inslanzo le più pure, con epecinli metodi, senza " 
reslrizioue di spesa . Tali preparaz icc i d i ' s u b r e m a doli-
cai t7za, possiamo dunque raccomandare come le iniglio'ri 
e prefeiriblli per la cuoseisvoziunedol denti e della bocca. 

. Il H O S M B O D O M V - M I U 0'!«l B ' pulisce 
i dent i senza ^I ter i t rùè lo suial to, previene il taiHiiro u 
le «aTÌ«, g d a M e radiditltUente le afte; combat te gli ef
fe t t i prodott i da cachessie che si radibano nelle cdvità 
della bocca; toglie gii odori sgradevoli causa t i dagli ali-
mea t i , dai rt(>nti prninti e dall 'uso del fumare , 

Qujndi , ijc/- aoeie i (Ji^i bifi^f^i,_ji(sà»/^(j^?'e la 
boccn, per togliere fi l^riaro, arrestare ^d- evitare la . 
carie, conservare l'alito puro e.per dare alla bouoa un ' | 
sàavepro/itmo, adop0rateiilHOSMtiaBOXSr!attim„iK . 

L ; Ì 8 l'Hlitii - L, 1. la Polvera ~ , L. O Ì T S Ì la Paala, J 
Allo Bpodiaioni por poti» raccomatidata'pe^ ogni arlicolo aggion-

gere ooot. 25. -— Por un ammoDtaro di lire I O franco di porto. 
ieri, A Udlno presso F* Miniaini 

ììftlano. 

f^HAmtc ^^«mimrtKtxsfi 
rtir'tfilt 
lA TiDlìtlii 
.1 i sa 

0 1.15 
M * 1.06 
U. H.JS 
0 . iS.JO 
0. 17.S0 
D. ao.18 

An-»W I Fttrtììiat 

A.BS 
8 no 
(I.t9 

14.1A 
18.30 
».» 
sx.-

'^B 
M. 18J0 

Arrivi 
A imimi 

7..t0 
<lo.~ 
IS.M 
14.56 
31.40 
•JS.4D 

S.04 
(*)[J{luBiitu tra&o si ttpn* a Perdenont. 
;**) Farlo da Patdosono. , 

M m m À ntrtmtk BA r o n m u A ranni 
0. s.i;o 8 ED Q. ,8.10. ,9.— 

D, e,a9 UM 
0. UM tiM 

D. 7.IS8 o.e6 
Q. ,8.10. ,9.— 
D, e,a9 UM 
0. UM tiM 9. 10.06 ld..l'i 

Q. ,8.10. ,9.— 
D, e,a9 UM 
0. UM tiM 

D. n.oa 19.0S 0. 16.e« 19.40 • 
0 . |.7,8>! • lisfn- D. 18^7 . «O.OIS 

OA OXtlAMA a s r iu iu . t DA tnLOU. A ' W U U A 
0 . a i o B,6S p . 7,«B 8.36 
M. H.3B 15.26 M. lil,15 li.— 

0. ir.Wl „ I a t o 0. 1<.<0 IS.SI5 
M. lil,15 li.— 
0. ir.Wl „ I a t o 

nACASAliSA A PORTO"»». OA POaTOSK. A CASAail 
0. 8r4S e.fi 0, 8.01 8.40 
0. 9.05 e.ia 0 . 13.D6 18.60 
0, iCi.l>9 19,118 0 . Z1.SI7 3a.S 
DAB.aioxaio à.Twanai>imutM Aa.(it(i«aio 
0 . 6.10 8,35 0. 6,50 8.40 

0. 0 , - l a . -0. 8.65 11.30 
0. 6,50 8.40 
0. 0 , - l a . -

0. M,aO 17.40 o . i t e o 17.1» 

», 3.16 
a. 8L01 
* SÌf'tì 

., JA- uon™ 
Ò, 7.4'> 
H. 13.06 
.0- » V * 

xtinaMiiat —., D|t. ̂ ..̂ ._ 
alle òr«<Sj4a ».Ì9M. 01 

«A nortt A etfaak *A mfroAxji A % n t 
« . ^ * a 7 6.38 ,0, .7 , (5 7.38 
M. 0.(0 
^L tìM-

10.10 
,0, .7 , (5 

,10,67 
M»,46 

0. 16,44 ia , ic 0. 10,40 •HOT 
iti 20.10 !C0,8a 0. aO.64 tUT» 

wam-iutm-.ftmatiufi 
Partinst •Atriti 
•A-ìnnni A 
R. A, S.I6 

n. A. n.ao 
a A. 14.50 
B.A. 1 7 ^ 

1. MMSìe3r< 
1 0 . -
1 3 . -
lS,t6 
19.011 

Parunun Arrivi 
W ir. » M Ì l l A oalKl 

7,»0 H.AJ » . -
a ' T, WM 
R.K. 1E.S0 

l U O 

i i is I T . » 8.'r^'lB.46 

'mQmmoÉ&é!^^m^®Q9omomoim»Qmói 

FAV&R; 
r̂ -'MO rhc la vulcanicu terni ùeiìa Sleillu e 

. . . - ^ „ . ,„„„.„^_S».'C'iHe «ve, d i e uou.hanm» uj^uuli iu ife»-
^5^S^^S.>?'*J^JW!LdS1*"19i ^b""^ couslglluto, e (Hescì'itto dAf tit« 
ìtilit^ ClluloldèS 'Motftfò èèiAèXliuACOigoso RICOSTITIIKMTE couteiiendo 
aito «tutto «r|$<mleo aatHf^to î KÉf̂ Waftgft̂ qlfehntUii «H Verro e fosforo. 

Ho Borayriitifeti-fitó'il I<'<-èrk'0iî è.4fo V A V A I Ì I ad-iina signorina mia cliente uflfetta-
i.TiPmisi P ,ln nflHnvhnmont; ,v„ct..«_;„t„„^;„„i: ,^^^^•^ a gravo malattia, od ho 

'" il qildle anzi fu molto 
da anemia e da perturbamenti eastro-intestiijp,]j, consecuti^ 
(ven-fioata la,,uìù^QdtolacentctcSÌ6i'atfza' di d'elfo' farmaco, 
_.t«felo"dkìl'ii' 

Alla fino della cura ho pd'tato Verificare in' modo certissimo chò il' Ferreno.«iÌo. 
• ha una azione rièo'Stitù'ente assai elevata e modifica, grandemente le fui 
'gastfOMntestfnali.' 

Sien-ir t i 'luglio' 11897. 

funzioni 'digestive 

b'ott., Hi^jitMiil^bjiii'.'IK^ '̂ipAla ' 
L bero Doc«nl;a' nella R . Untvei^sitiT di Siena';' 

Ho .soventi presci'itto nell'anemia il r e r r e o o s l o F A v a » * e-lo trovai molto utile • 
specialmente nei ragazzi, nei vecchi, e in tutti quei casi lief duaJI pbr di'spepsta, .poi''; 
catarro gasrto-intestinale non sarebbero tollerati aH-ri preparati ••feri''Ugindsi'»più'ener
gici. In un bambino di ài mesi — estenuato da, pregressa, gjf'àto .^ferite e,d e'stre-' 
maraente anemico — ottenni in breve tempo di cura c o r f c r r c i i o s l b notevole-'e" 
rapido miglioramento. 

Torino, 14 luglio 1897. _ llott. Nicolis 
Spe'oialis^ta'per le mala t t ie del naso e della gola. 

L ' i l lus t ra dot i . prof. A l ò C t t V . G e r o l a m o , Pres idea te della: R; Accademia di,Medicina dì Tor ino, scrive: 

Per prova fattane sono in grado di dichiarare che iÌ'.'Ì<''©rrcn«»8lo F A V A » * 
ò una bibita veramente gradevole al- palato e rinfrescante, tftile'dtjine dissetante nella 
stagione estiva, sopratutto pei bambini, e da ritenersi come'un buon succedaneo al
ici io dì fegato di merluzzo ii^Ua Qatldtiì; •stftgiw^o'i 

Torino, 28 giugno 1897. -Dotir CicrolamO MÒ. 

Deposito genera le per Udine e P.ròvi i i^a pressò la PiVma«!i , ' iOlÌ iW5l««»<rCom^ Via Mazz. ni, U d i n e . 
Trovasi in Udine nelle Farmacl'^^ PAl ì f t l à , B Q S p q . ,BI^i^ l ( (^^ M A N G A N O T T I . In 

l ' rovincia presso t u t t e le principali Far toàbie , a -in Slitte le priacipal i F a r m a o i e d ' i t a l f » . Opuscoli ed istruzioni 
gratiK, c o m r ' semplice biglietto da visiti^'. "" ,„ " -

Prezzo pei pubbl ico: Bot t ig l ia piccohi lire « i ' S O - . .Bo lJ jg jH^ig i snde (tripjp, della bott-glia piccola) lire 3 . 

Le migliori tinture del l É d o 
r l A O i i A s é l u t e ( in « I t r o I r o u t i k 
a u n l o o i u e ke pl ik e f i l e a e l e 

l e s e g ^ n e n l B x 

Rigeneratore nmirersalé 
Ristoratore dei Capelli 

Pireiue 
di ANTONIO LÓNGEGA ---yiiDeiiB 

Questo preparato seì^sa essere una 
tinturlil r idom ai espelli bianchi. il 
loro primitivo color nero, iiìstsgàó' ò 
biondo : iinpeditcè la òaduta; rimorsa 

il bnlbo, e di\ loro 'In morbidezza e la ri'és&hsziii ' Ì&IÌL 
gioventù. Virnc pri-rorito da tutti pefòlii' di sempiiOissiBiti 
applicazione. — Alla bottiglia l i . » . 

La piii rinomata tintura istantanea » w , v » < ! ^fi^;ff^^JH^^ 
Tinge perfettamente nero ciplslli e barba senza lavarsi né prima ino. dopo, {'.ope

razione. Ognuno può.fìngersi da so impiegandovi mono di cinquo minuti. L'ap'pli-
cazione è duratura quindici giorni. ^ , , , , 

I7na bottiglia in elegante Mtuccio Ka la durata di 0 mési e i l vendi a I<. i . 

.Questa premia data Tintura, d^; speciale'cOn'renienz!i''per le'signore, poicIi&"W'piàl 
adatta,'ha''la", virtù di tingere'^senza macchiare'la ^ielle tornio la' m'iggiór ^ar t ì r 'd i 
simili tinture in 3 bottiglio, e di iiìu lascia i capelli pieghévoli come prima dtìH'o^ 
perazioìio, conservandone la ' Ibc'b lucidezza naturale. 

Alla scatola L . 4LÌ 

T-, . E M ' l a VóutnriUtio','~ Unica tintura solida a forma' di f cjunifititOi 
iPrcferi ' qunnte si'ltrovaoo'iiì commercio — ,}l*Csron< americeaui i 90i|iptstPi4\ 
imdnlla d .bue che dà forza al bulbi) dei capelli e no evita la caduta, 'tinge in 
biondo castagno o nero perfetto. , 

Ogni Cerone,in,dtganle"attlticio si vende ali. i.&é, 

Pppòslto, in Udine presso l'Ufficio annunzi ilei giornale' e I l i 
Prefettura N.' 6. 

aairiR iifiU'^"-''"^^' ' 

'̂ '̂ '"'̂ "'"-̂ "̂  

NUOVA SCOPERTA 

mumk 
per tfetfljfé^c^flìli e barba in C a s t » w o e ì^'cro 

Da preferirsi n qaalUiiiili(i'il'(rii"tittWà'l^i*'!!)'stia aS'sól'hlà' 
:uj):à,. gi^apjij^a senz^ nessuna 80Ì\anziì ' venefica, ' ai corrosiva; 
^ìiai^oòo^ alat'emi V'Sdstan2e| or^ablch^ '^geta i i ; ' l a s o l i ; " " ' 

perfettamente e in modo tale ohe nessupo pu1)^actc!rÌCTSetì8 c h e ' 
' " , , t ì " t t i ' i l i Una t in tura ; l'unica che pure spoi'oimd'o'la'.pHiy 

posila pcrmett^rri^ci^ìia' ma(;ellÌ0' 8ì}a}iS|cano con una semplice 
lavatura. — ^.a 'migliore di quante sij sieno fino ad ora in-
^ U t a t e ; . la, più per'fotla e che certo firà cessare l'usò di ' tutte 

»IB Blti%; iimnp pei-chà 'è veramente la prima preparazione priva 
ullaUo di nitrato d'argento, di rame o di piombo; por tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è 'divenuto ormii geiieraie. 

. poicgf^riUltJiJJii^ntta. di.'i'g&'itiS^SSiiJHtt'é le altre tinture, la maggior 
parta p r e p a r a t a e . b a s e d i nitrato: 

! Scatola gfanàe lire 4t — ricoola lire a . l $ 0 

Trovasi vendibile in D d i n e presso l'Amministrazione del 

VIETO SENZ'UVA 
i p e r o t i l l a iufer o r e a quello di uva, 
^esitd'^^i^raDtito, igiene assoluta, e-
';conoD)|a sei'za par i , processo sem 
' pliqiflsirao. 

Richiedere Rice t ta r io con lire 1 
lal la Tipografia Per ino , G a l t i n a r s 
(Piemontr-). 

l.'̂ iĵ ĵ  iilii'^iffiìfifi'imiii'iliii imin'iìii' 

CENA PATALET 
Pnrtrapp al toghe «poss 9 
Dopo une buiaa cono 
Di loportìi U peno 
D'nn bon ni Jor di gav : 
La b ;J;o e' ha la patino, 
11 i'iiì al sint brOBor, 
L 'è ars il glotidor, 
K' non fmasaii i nìs. 
L'è m' 11 eatìirrà gaitri'iA 
Ch'ai fu n i t t 'U bile' 
E al logha di Sniio 
Cut Qholi Qu bon purganti... 
— Qholìt inveee sveli 
Un got di A r a a x > o C U o i - l e (*) 
E,dote ohstta tibria 
E finirà t ' sn lainpl 

O lisi farwuuìittt L. sàtwlrl di FagajHa. 

Udi ne , 1808 — Tip. Maico Bardusco. 

ffM'ifiPDimLiO'B.yLPIir 

quella moriJidozia,'|, i quel yeilutato^ eliei^.ajis.uyir, 
che dei più bei' giorni della gióveniii e fa .^^parije, 

carne 
siano — — r-., -..- o - — ; o - T - T — -M '!=*^(7-jì 
macchie rosso. Q^aluii^ue"'sign'ir'à (é quale noli' Ib^e^ 
gelosa delia puAzzù'del sdo 'cdlorittf,' non pn'{r&i'^re'ì4, 
meno dell'acqua di Gìglio e Gelsomino il cui 'iìè ii' 
venta ormai generale. •; 

Prezzo: alla bottìglia l i . l .AOti < 
iliiVTrovasì v e n d i l e pressò l'Uflicio 'Annunzi dol Gioinale 
IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

WU^M''•j.'»I^Ul»^*f^i^&a^'»l»^^ClJ^W•U.'>feJ^li«^j^'<yt^W<j»tf.J 

ì, . . . VJHJ !*.( 
d U à 'AaiiiÀ iilaaiiiiiliiirii 

La 'Mig l i o r e t rn tu ia diel Mondò'ricodOsèiOifa 'per titla ovuAclile'è 

a 
Sreparatii diiUa jireinibtit' FroftiÈiòrial 

A N T O N I O ILONGKCIA 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 48;ife-23-2*-'25' -' 

POTENTE''RISTO&ATÓ'aB ;, 
del cajpolU • dsua .bari;» . . . '-.t 

' . Questa nutìva ptopoWilony,' non' 'óiéendo una dijile s'òlité''''«fiihy'é, no'iàioilè'i tutlé ' 
le'Hicolta dir riBo.aah3 aÌLOipelii ad ià«*;baAa il l'òfo p f f i n i W e •ialUHtó'-'iiòloli'é?'-'!' 
,,, Essale Ift p l M irBBJldfi jtlnfinr,!» i i r n c r e s a l v i i che si conosiSai'l'Mlbh^'' 

«IAlB«i«-'»àU?cliI«ro « f f u l ì t i la'Bello e la'bianoboria, 'ini pochhfliihKgiÒlini'f» ot
tenere ai capili! *id''iin'a ba'rbV'un'-oSii'tsigiBo e mise» p e i f f e t M . La-più'ptiefef. 
rlbifftaUf oltre porche- composta"'di sostanze vegetali, e perchè la più ecttaomic^). 
non costando soltanto che ^ '̂ -t' 

x j i è k b t r f i i A " U d t t i M i i i B " 

Tt«M'va'AHibile prassi)' l'Edilio ' Annunzi del Giornale IL-FRIULI,- Udino, Vihi 
Prefettura N. 6. 

L—Ul-l!.'.! IM •>,-» 'livil aU-iLfl! J l l _ 


